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 Lettera del Presidente Internazionale 

  Ian H.S. Riseley  

 

Ian H.S. Riseley 
Presidente 2017-18 

Marzo 2018 
Questo mese ricorre il 50esimo anniversario dalla 
fondazione del primo Rotaract club, nel 1968. In 
questo numero speciale di Rotaract, potrete cono-
scere alcuni ragguardevoli Rotaractiani da tutto il 
mondo, e conoscere alcuni degli incredibili modi in 
cui stanno facendo la differenza. 
Nel corso del mezzo secolo dalla nascita di Rota-
ract, il mondo ha subìto enormi cambiamenti, e i 
giovani hanno avvertito il più grande impatto da 
questi cambiamenti: la crescita della tecnologia e 
dell'economia dell'informazione, la diffusione dell'i-
struzione e la grande influenza dell'internet. Quan-
do il Rotaract è stato fondato, sarebbe stato impen-
sabile per un adolescente, o un ventenne, diventare 
un imprenditore o CEO. Oggi, i giovani hanno una 
capacità di successo senza precedenti, e il Rotary 
ha bisogno delle loro idee e del loro entusiasmo come non mai. 
Per molti anni, il Rotary ha fatto un disservizio al Rotaract nel considerare i giovani e i 
programmi per giovani semplicemente come precursori dell'effettivo del Rotary, e non 
come programmi validi e produttivi di per sé. I Rotaractiani, però, sono veri partner del 
service del Rotary. 
Oggi, circa duecentocinquantamila Rotaractiani servono in oltre 10.000 club, in quasi 
ogni Paese dove esiste un Rotary club. L'impatto del loro service è particolarmente im-
portante se paragonato alle loro risorse. I Rotaractiani ottengono enormi risultati con 
fondi a disposizione molto inferiori a quelli di un Rotary club medio. La loro energia e 
visione portano qualcosa di meraviglioso alla nostra famiglia Rotary e alle nostre comu-
nità, e noi l'apprezziamo molto. 
Nonostante questo, solo il 27 per cento dei Rotary club patrocina un Rotaract club, una 
cifra che continua a rimanere stabile da tempo. Inoltre, sono troppo pochi i Rotaractiani 
che dopo si affiliano al Rotary. Mentre celebriamo questo anniversario insieme al Rota-
ract, desidero incoraggiare tutti i club a sponsorizzare un Rotaract club, o a rafforzare i 
loro legami con i club che hanno già sponsorizzato. Programmate riunioni congiunte 
regolarmente, organizzate progetti di service insieme, e contattate i Rotaractiani, non 
solo per chiedere di assistervi, ma per sapere come collaborare. Imparate a conoscere 
i vostri Rotaract club e i loro soci, e fate sapere a ogni Rotaractiano che c'è un Rotary 
club che li aspetta per dar loro il benvenuto. 
Per mezzo secolo, il Rotaract ha fornito ai giovani un modo per trovare connessioni 
con le loro comunità e lo stesso valore di service che i Rotariani trovano in Rotary. I 
Rotaractiani sono la nostra connessione al Rotary del futuro, aiutandoci nel contempo 
a edificare il Rotary d'oggi. 



 Lettera del Governatore 

Distretto 2060 

L’ACQUA E LE STRUTTURE IGIENICO SANITARIE: UN DIRITTO DELL’UOMO  

 

Care amiche e amici,  

il Rotary considera l’accesso all’acqua e alle strutture igieniche sa-

nitarie uno dei diritti fondamentali dell’uomo. Tale diritto è una delle 

condizioni necessarie a garantire l’igiene delle persone, dei bambi-

ni. Significa dare loro la possibilità di una vita più salutare e produt-

tiva. Senz’acqua non c’è vita, non c’è vegetazione, non c’è futuro. 

Nel mondo, 900 milioni di persone non hanno la sicurezza di un bic-

chiere di acqua potabile al giorno e più di 2,5 miliardi di persone 

non hanno strutture igienico-sanitarie adeguate. Nel 2010 l’Onu ha 

dichiarato il diritto dell’uomo all’acqua e ai servizi igienico-sanitari 

per condurre una vita dignitosa. Per affermare e realizzare questo 

diritto il Rotary International è stato un pioniere. Al Congresso del 

1978 il Presidente del Rotary International, Clem Renouf, annunciò 

il programma 3-H – Hunger, Health and Humanity (Fame, Salute e 

Umanità) che comprendeva anche le sovvenzioni per dare accesso 

all’acqua potabile. Da allora il Rotary, e la Rotary Foundation, han-

no sostenuto i programmi correlati all’acqua e alle strutture igienico-sanitarie. Grazie al Rotary 23 mi-

lioni di persone oggi hanno acqua pulita e accesso ai servizi igienici. Il Distretto Rotary 2060 ha parte-

cipato a questi programmi, con service e matching grant, come il Mutitu Water Project in Kenia, per 

dare l’acqua alle popolazioni Masai. Ora siamo impegnati a sostenere i Club Rotary in cinque Global 

Grant per l’acqua: in Africa, India e Bolivia e una delle dieci borse di studio 2017, sovvenzioni predefi-

nite, Unesco – IHE/Institute for Water Education a Delft nei Paesi Bassi. L’acqua è una delle grandi 

emergenze ambientali del pianeta e i mutamenti climatici sono destinati ad aggravare la scarsità idri-

ca. Il Rotary International, a completamento delle sei aree d’intervento, è orientato ad operare anche 

per la sostenibilità ambientale. Consideriamo l’ambiente patrimonio dell’umanità, da difendere e tutela-

re, per evitare l’aggravarsi delle diseguaglianze e garantire alle future generazioni un’idonea qualità 

della vita. Il nostro approccio, al tema dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie, richiama l’etica del-

la responsabilità. Non esiste un’etica disgiunta della nostra azione di servizio, dalle buone regole, dalla 

volontà e dalla pratica di agire per far del bene al mondo e dal desiderio di farlo insieme.  Sul tema 

dell’acqua richiamo la vostra attenzione su due eventi di rilievo: il “Forum acqua 2018” a Udine il 19 

maggio, organizzato dal nostro Distretto e l’importante Global Grant sull’acqua in memoria del Presi-

dente Eletto Internazionale 2018-2019 (deceduto), Sam Owori, nel suo paese natale l’Uganda. RI-

CORDIAMO IL ROTARACT NEL SUO 50° ANNIVERSARIO Termino, ricordandovi che in questo me-

se ricorre il cinquantennale della fondazione del Rotaract, avvenuta il 13 marzo 1968 a Evanston, Illi-

nois. Il Distretto ha programmato un forum congiunto Rotary - Rotaract a Verona sabato 7 aprile e fin 

d’ora v’invito a parteciparvi. La presenza dei club Rotaract nel nostro Distretto è fra le più importanti in 

Italia e i giovani rotaractiani rappresentano una parte fondamentale del futuro del Rotary. Il Rotaract è 

una straordinaria realtà di giovani, viva e attiva nell’azione sociale e umanitaria, che contribuisce ad 

affrontare le esigenze della comunità e a promuovere l’amicizia e le doti di leadership fra i giovani. Co-

gliamo questa ricorrenza per incontrarci con loro, per promuovere quei valori comuni che ci uniscono 

nei principi del servizio rotariano. 



Lettera del Presidente R.C. Feltre 

“tutti assieme potremo raggiungere  obiettivi importanti”

Cari Amici 

abbiamo archiviato il mese di febbraio che 

ci ha dato molte soddisfazioni anche in 

ordine alla assiduità  alle nostre riunioni e 

per avvalorare tutto questo basti pensare 

ai quasi 90 presenti alla serata con l'alpi-

nista Marco Confortola; ma adesso da-

vanti a noi abbiamo il mese di Marzo che 

ci vedrà impegnati su vari fronti visti i mol-

ti appuntamenti. Il giorno 6 marzo avremo 

l'onore di avere fra di noi il Governatore 

Stefano Campanella che nell'occasione 

accompagna la sua Signora Adele a cui, 

nel corso della serata, consegneremo il 

nostro contributo al Service “Bye Bye End 

PolioNow” che Lei sta promuovendo in 

tutto il Distretto e che mira alla raccolta di 

fondi per la lotta alla poliomielite. Di que-

sta serata mi sta a cuore ricordare che il costo per il Club sarà estremamente contenuto grazie 

ai soci che si sono offerti di donare le materie prime e i vini per la cena e a Lionello che fornirà 

tutto ciò che serve per garantire la buona riuscita della conviviale. Subito dopo, il 16 marzo, ci 

siamo dati appuntamento con gli Amici dell'ASSI, presieduta  dal nostro socio Oscar De Pelle-

grin,  per una serata conviviale che servirà per rinforzare i legami di amicizia ma anche per por-

re le basi per eventuali futuri Service a favore di questa Associazione. Volendo chiudere que-

sta sorta di anticipazione del programma di Marzo devo ricordare anche che il calendario rota-

riano 2018 dedica questo mese all' Acqua e alle strutture igienico sanitarie e questo mi ha 

spinto a chiedere una relazione al nostro socio GianVittore Vaccari, Ingegnere Sanitario Am-

bientale, proprio su questo tema  alla luce del suo prestigioso incarico Regionale che lo vede 

Amministratore delegato di Veneto Acque. Non mi rimane altro che salutarvi cordialmente sicu-

ra che sarete numerosi a questi incontri. 

 



QUANDO LA VOLONTA’ VINCE OGNI LIMITE 

L’Alpinista e l’uomo: MARCO CONFORTOLA  

Che serata!! A cominciare dal numero di 

presenti: oltre 85 e con la presenza 

dell’Assistente del Governatore Alberto 

Alpago Novello e i Presidenti di altri 

Club!! 

Stiamo parlando dell’incontro della scorsa se-

ra con il noto alpinista Marco Confortola che 

annovera ben 10 scalate a cime sopra gli 

8000 e molte altre imprese alpinistiche nelle 

nostre Alpi….  ma che vede aumentata,  me-

ritatamente, la sua notorietà per le sue innate 

doti umanitarie evidenziate quotidianamente 

anche nella sua veste, inconsueta per un al-

pinista del suo valore, di eli-soccorritore.  

Prima di scrivere queste poche e sicuramen-

te non esaustive note a favore dei soci as-

senti sento il dovere di ringraziare, come ha 

avuto modo di fare il nostro presidente Bene-

detta Carla Pontil nel corso della serata, i no-

stri soci Gioia ed Alessio Cremonese veri ar-

tefici di aver portato Marco Confortola fra di 

noi. La relazione è stata preceduta da un fil-

mato in cui venivano esaltate le grandi impre-

se alpinistiche dello scalatore ma è stata la 

sua relazione che ha inquadrato molto bene 

non il grande infinito atleta ma bensì l’uomo 

….  - segue pag. seguente- 
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QUANDO LA VOLONTA’ VINCE OGNI LIMITE 

L’Alpinista e l’uomo: MARCO CONFORTOLA  

- continua da pag. precedente - 

 

Nella sua relazione – con-

versazione amichevole 

Confortola ha infatti speso 

parole importanti anche per 

attività che lui, quando non 

è impegnato in qualche av-

ventura alpinistica, svolge: 

la guida alpina e  l’elisoc-

corritore. Le parole che 

Confortola ha usato per tra-

smetterci la sua opera di 

guida alpina sono state: 

“Legare alla tua corda un 

compagno e tenere salda la 

sua vita nelle tue mani è ma-

gico quanto difficile è pericolo-

so. Amo fare questo mestiere, 

amo le montagne e amo ave-

re nella mia corda le persone 

che si emozionano con un 

sorriso, con un tramonto o 

con un sorgere del sole” …. 

Ma ancora più toccanti sono 

stati i suoi sentimenti dell’ es-

sere soccorritore con l’elicot-

tero di rocciatori in difficoltà 

che potremo riassumere an-

cora con le sue  parole: 

“Questo mestiere è fonte di un 

lavoro d’equipe e ogni volta 

che suona il CAMPANONE 

per avvisarci che dobbiamo 

uscire, ecco che tutti noi dia-

mo il meglio di noi stessi per 

salvare chi si trova in difficol-

tà, questo è l’Elisoccorso un 

mestiere, una passione, 

una professione”; ma Con-

fortola, come tutti i grandi 

personaggi, non ci ha fatto 

mancare anche momenti 

di ilarità come quando ha 

voluto ricordare che una 

delle cose che più ama è 

incontrare gli studenti con 

l’intento di trasmettere loro 

le sue doti di tenacia e vo-

lontà che  sintetizza, ap-

punto con fare scherzoso, 

come il “vangelo secondo 

Marco …. Confortola: Ob-

bedire, studiare, fare mol-

to sport e non mollare 

mai!!!” 
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Incontriamo le Istituzioni: 

Dott.ssa Tiziana Paolini 

Direttrice del Carcere di Belluno… la forza delle donne!! 

In questi anni in più occasioni il nostro Club 

ha avuto modo di incontrare i massimi rap-

presentanti delle varie Istituzioni pubbliche 

presenti nel territorio Bellunese ma, in que-

sta occasione, il presidente Benedetta Car-

la Pontil ha voluto avere fra noi, per la pri-

ma volta della nostra storia grazie alla in-

termediazione del nostro socio Aldo Cafie-

ro, il Direttore della Casa Circondariale di 

Belluno Dott.ssa Tiziana Paolini.  La sera-

ta, impreziosita  dalla presenza del presi-

dente del Lions Club di Feltre Giliola Ra-

veane accompagnata da un buon numero 

di soci, ha preso inizio, dopo i saluti di rito, con 

la relazione della nostra Relatrice che ha cer-

cato di spiegare, in maniera chiara e sintetica, 

come questa struttura presenti aspetti molto 

impegnativi e complessi nel suo funzionamen-

to … ha illustrato, in particolar modo, i grandi 

cambiamenti, per effetto di Leggi e sentenze 

della Corte Europea  ma anche di sue iniziati-

ve personali, che il carcere di Baldenich ha su-

bito in questi anni come, ad esempio,  l'elimi-

nazione del settore di massima sicurezza 

41bis piuttosto che la sezione femminile per 

lasciar posto a quella riservata ai transessua-

li…. ma la dott.ssa Paolini molto si è sofferma-

ta sul “progetto Esodo”, finanziato dalla Fonda-

zione CaRiVerona, che ha consentito di ristrut-

turare spazi in disuso da anni all’interno della 

struttura detentiva dove avviare tutta una serie 

di progetti lavorativi  per una vera inclusione 

socio-lavorativa dei carcerati, con l’introduzio-

ne di  percorsi strutturati, grazie anche all’ope-

ra di cooperative esterne ed Associazioni co-

me Caritas Diocesana, che ha consentito l’oc-

cupazione stabile e retribuita di quasi ben il 

70% dei detenuti.   La serata si è conclusa con 

un grande applauso alla nostra Ospite a sotto-

lineare l'impegno e la passione per questo suo 

importante incarico. 



“I CAVALIERI DI MALTA...  
...UN VIAGGIO NELLA STORIA” 

Relatore: dott. Lorenzo Giustiniani 

Chi come me ha un bel po' di palline sul pal-

lottoliere dell'età ricorderà una serie televisiva 

dal nome “ai confini del tempo” … ebbene la 

scorsa sera ascoltando la bella relazione del 

dott. Lorenzo  Giustiniani, che presiede la  

Delegazione Veneziana  dei Cavalieri di Mal-

ta, ho avuto proprio l'impressione di viaggiare 

nel tempo e di tuffarmi nel undicesimo secolo 

quando i Cavalieri di Malta, all’epoca cono-

sciuti come ‘Cavalieri Ospitalieri’, fondarono 

un ospedale a Gerusalemme per assistere i 

pellegrini di qualsiasi religione o razza. Il no-

stro relatore ha poi fornito, soddisfacendo la 

curiosità di tutti i presenti, tutte le caratteristi-

che di questo Ordine religioso che ancora al giorno 

d’oggi sa esser primo attore nelle opere caritatevoli e di 

soccorso verso la popolazione più svantaggiata. Ecco 

che abbiamo appreso come questo Ordine antichissi-

mo sia organizzato secondo una Carta costituzionale 

che prevede tre ceti i cui componenti debbono comun-

que esser accumunati dall’avere una condotta esem-

plare seguendo gli insegnamenti e i precetti della Chie-

sa cattolica dedicandosi alle attività di assistenza 

dell’Ordine; al primo di questi ceti appartengono i Ca-

valieri di Giustizia o  “Professi”, veri e propri frati, pur 

non tenuti alla vita in comune all’interno dei conventi, 

che hanno fatto professione dei Voti di povertà, di ca-

stità e d’obbedienza. Abbiamo poi il secondo Ceto for-

mato da Cavalieri che, in virtù della Promessa, si obbli-

gano a vivere secondo i principi cristiani e secondo 

quelli relativi allo spirito dell’Ordine; e per concludere ci 

sono poi quelli denominati Cavalieri e Dame di Grazia 

e Devozione che appartengono al terzo ceto che, vo-

lendo semplificare, sono accumunati dal volersi spen-

dere per la popolazione più in difficoltà.  Il dott. Giusti-

niani ha concluso la sua esposizione ricordando le atti-

vità del Cisom, fondato nel 1970, che si adopera nel 

per portare assistenza e pronto soccorso alle persone 

in stato di necessità anche in collaborazione con 

il Dipartimento della Protezione Civile ricordando 

come, in virtù del far parte di un Organismo sovrano e 

quindi Stato a tutti gli effetti, può evitare permessi e 

altre forme burocratiche arrivando per primi la dove 

l’emergenza lo richiede e che lo ha visto primo attore in 

scenari di grandi calamità come le zone terremotate in 

varie parti del mondo.  Vorrei chiudere questo articolo 

ringraziando Francesco Villabruna che molto si è impe-

gnato per portare fra noi un relatore così importante. 

Bruno Calamina 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dipartimento_della_Protezione_Civile


CONOSCERE  I  NOSTRI SERVICE: 
FISIOTERAPISTI  PER  LA  

MISSIONE DI PADRE ALDO TRENTO 
AD ASUNCION IN PARAGUAY 

- segue pagina seguente - 

Il presidente del nostro Club Benedetta Car-

la Pontil ha sempre affermato ed auspicato 

che tutte le attività del nostro Club debbono 

esser conosciute e condivise da tutti i 

soci e quindi per non sottrarci a questa 

sorta di esortazione mi accingo a dare due 

notizie sul Service internazionale a favore 

della Fraternità San Carlo di Asuncion in 

Paraguay di Padre Aldo Trento che tanto 

sta impegnando molti soci del Club e primo 

fra tutti Gigi Cazzola, presidente della Com-

missione Rotary Foundation, il futuro Gover-

natore Massimo Ballotta e il PDG Ezio Lan-

teri e naturalmente i l Presidente.  Comin-

ciamo con spendere due parole su questa 

Missione in Sud America nata nell'ormai 

lontano 1989 attorno alla figura del nostro 

conterraneo padre Aldo Trento. La Missione 

di Asuncion altro non è che la diretta di-

scendente delle Reduciones dei primi mis-

sionari Gesuiti che, fin dal 16° secolo, die-

dero vita a queste vere e proprie cittadelle 

della misericordia in cui si educava al Cri-

stianesimo ma allo stesso tempo si dava aiuto concreto alle popolazioni indigene; 

opera pia che ancora oggi conti-

nua proprio grazie alla figura di 

padre Aldo che da rifugio a quelli 

che Papa Francesco definisce 

come gli Ultimi: malati terminali, 

infermi e disabili, bambini di stra-

da.... e proprio in occasione del 

suo viaggio apostolico Papa 

Francesco ha fatto visita, non 

prevista dal programma, alla Mis-

sione di Asuncion proprio a sotto-

lineare la grande opera umanita-

ria del nostro padre Aldo.  
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CONOSCERE  I  NOSTRI SERVICE: 
FISIOTERAPISTI  PER  LA  

MISSIONE DI PADRE ALDO TRENTO 
AD ASUNCION IN PARAGUAY 

A favore di questa realtà 

umanitaria Sud Americana il 

nostro Club ha deciso di for-

nire il proprio aiuto concreto 

formando qua a Feltre pres-

so il nostro nosocomio  dei 

fisioterapisti di Asuncion 

che, una volta acquisito le 

tecniche più moderne relati-

ve alla riabilitazione, potran-

no continuare la loro opera 

all'interno della Missione che necessità proprio di queste figure professionali; ma il Ser-

vice internazionale, grazie anche ai fondi che verranno erogati dalla Rotary Founda-

tion, prevede anche la fornitura di sussidi medici per dare incisività alle cure riabilitati-

ve. Voglio concludere questi brevi cenni sul Service, che naturalmente troverà attuazio-

ne nelle prossime due annate, sicuro di interpretare il sentimento di tutti i Soci, ringra-

ziando proprio quei nostri Amici che così tanto e nel silenzio si stanno prodigando per  

avviare questo ambizioso quanto importante opera di cui tutti ci dobbiamo sentire orgo-

gliosi. 



Quando anche la Stampa…. 

…. parla di noi!! 

Beh… che dire…. Fa sempre piacere vedere quando la Stampa mette 

in risalto le nostre iniziative con articoli che  sottolineano  la nostra 

mission: aiutare il prossimo proprio come Confortola in molte occa-

sioni ha fatto magari rinunciando a traguardi sportivi  che sembrava-

no già raggiunti come la conquista di una cima!!! 
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Ryla – Rotary Youth Leadership Awards 
È il programma rotariano di formazione rivolto a giovani dai 19 ai 30 anni aperto a studenti 
universitari e a neolaureati di tutte le Facoltà. 
Il RYLA si prefigge di sviluppare nei giovani le qualità di leadership, il senso di responsabi-
lità civica e la crescita personale: 
  -  Dimostrando l’interesse del Rotary per le giovani generazioni. 
  -  Offrendo un programma efficace di formazione a coloro che abbiano dimostrato una 
predisposizione alla leadership. 
  -  Incoraggiandoli a svolgere un ruolo di guida tra i loro coetanei. 
  -  Riconoscendo il loro contributo alla comunità. 
I partecipanti, scelti tra i meritevoli su segnalazione dei Club che si accollano il costo dell'i-
scrizione, partecipano a un master della durata di una settimana, svolto presso una sede 
attrezzata. 

Nei primi giorni di Aprile, come avviene ormai da alcuni anni, il 

gruppo dei giovani Rylisti sarà ospite per un giorno del nostro 

Club. Visiteranno importanti fabbriche del nostro territorio  

illustrate dai loro titolari. 



Bruno  Calamina 

Andar per Mostre e Musei: 

“Walter Resenterra, le figure sui muri” 

Feltre, 30.12.2017 - 29.04.2018 

Questo mese dove andiamo “per mostre e 

musei”? Molto vicini a casa … anzi proprio a 

casa!! non ci si può lasciar sfuggire la Mostra 

“Walter Resenterra, le figure sui muri” dedica-

ta al pittore Feltrino, (nato a Seren del Grappa 

1907 e scomparso a Schio nel1995) famoso 

per la sua quasi infinita e raffinata produzione 

di affiches di propaganda ma anche e special-

mente per le sue grandiose opere murali nelle 

centrali idroelettriche della Sade e nel giardino 

d'inverno della Birreria Pedavena. La Mostra, 

che si chiude il 29 aprile 2018, si sviluppa in 

ben 8 sale in cui vengono esposte le sue  ope-

re eseguite per le più famose industrie del pe-

riodo come la Rinascente, la cappelleria Bor-

salino, la Carlo Erba medicinali … ma anche i 

molti manifesti commissionati dal regime fasci-

sta … opere queste che consentono al visita-

tore di conoscere e approfondire gli aspetti più qualificanti di questo raffinato pittore che, come 

accade quasi sempre, non ebbe in vita notorietà e riconoscimenti che sicuramente avrebbe me-

ritato. Molto interessante anche il filmato, visibile in mostra, sulla grande opera muraria eseguita 

nel Giardino d' inverno della Birreria Pedavena dedicata alle Leggende dei Monti Pallidi.... e a 

fine visita? Naturalmente un salto in Birreria per gustare una bella birra Superior (opera del no-

stro socio Gianni Pasa capofabbrica della Birreria) con un bel piatto tipico dello chef Giovanni 

Gorza, figlio d'arte del nostro Lionello!! 



 
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CLUB  
Annata 2017-’18 

Il Presidente 

Benedetta Carla Pontil 

Il prefetto 

Lucia Binotto 

Consigliere 

Lionello Gorza 

Consigliere 

Alessio Cremonese 

Consigliere e Vice Presidente 

Fabio Raveane 

Il Segretario 

Vittore De Bortoli 

Consigliere e Presidente Azione Giovani 

GIOVANNI LUCIANI 

Past President 

BRENNO DAL PONT 
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Amministrazione di Club 

F. FONTANA 

Fondazione Rotary 

LUIGI CAZZOLA 
Progetti di Servizio 

Stefano Calabro 

Relazioni Pubbliche 

BRUNO  CALAMINA 

Effettivo 

Antonello Santi 
Coordinatore Commissioni 

Massimo Ballotta 

Commissione Informatica 

RAVEANE FABIO 

Gestione sede/archivio club 

ALBERTO NILANDI 

Il Tesoriere 

Giuliano Mognol 

Club Contatto / Eventi 

Massimo Ballotta 



 

Per la prenotazione alle conviviali  

contatta il Prefetto LUCIA BINOTTO: 

 al numero 339-4060042 

 rispondi alla MAIL o SMS che ti invierà prima di ogni se-

rata  

 scrivi alla mail:   

                              info.rcfeltre@rotary2060.eu     

Nei giorni che precedono i nostri appuntamenti conviviali riceverai una mail dal prefetto che 

ti ricorderà il luogo fissato per l’incontro e  i contenuti che verranno trattati. Se non risponde-

rai alla mail riceverai il giorno seguente un messaggio sul cellulare. Il club ti sarebbe grato se 

ottempererai a questo piccolo gesto di gentilezza nei confronti del prefetto che potrà organiz-

zare al meglio l’evento ma specialmente consentirà di far fare bella figura al Club con il rela-

tore della serata e il ristorante che ci ospita 

Programma mese di  MARZO 
Mese dell'Acqua e strutture igienico-sanitarie  

INTERCLUB CON R.C. Montebelluna – 14 marzo 2018 

Tema: “Etica e Finanza” con il relatore Don Giorgio Bozza 

La serata è aperta anche ai Familiari ed Ospiti 

(la sede della Conviviale e l’ora saranno comunicati a breve) 


